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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In un periodo
difficile per il lavoro nella nostra nazione,
nel quale si fatica ad uscire dalla crisi e la
sfiducia delle giovani generazioni ha rag-
giunto livelli mai registrati fino ad oggi,
trovare nuove risorse a costo zero al fine
di meglio preparare gli studenti al futuro
è un’opportunità che deve essere colta.
L’esperienza messa a frutto da alcuni
maestri del lavoro della provincia di Ca-
serta (provincia di origine della prima
firmataria della presente proposta di
legge) e in rare zone dell’Italia che met-
tono la loro capacità e la loro professio-
nalità a disposizione delle scuole di ogni
ordine e grado, e delle università, porta
alla necessità di emanare una nuova legge
per l’assegnazione dell’onorificenza della
« Stella al merito del lavoro » in modo che
sia più corrispondente ai tempi nuovi.

La legge 5 febbraio 1992, n. 143, è frutto
di successivi adattamenti del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3167, emanato da un
Governo fascista. Un provvedimento che ri-
sente della cultura dell’epoca e di uno stato
corporativo che mal si addice alla nostra
Costituzione repubblicana.

La legge, infatti, non tiene conto dei
princìpi fondamentali della democrazia
che tutti i cittadini hanno uguali diritti,
privilegiando la Federazione dei maestri
del lavoro e l’Associazione lavoratori an-
ziani e dando loro una sorta di monopolio
per l’assegnazione dell’onorificenza stessa.
Mentre altre associazioni, sempre dei mae-
stri del lavoro altrettanto meritevoli, ri-
mangono escluse dalla valutazione dei
candidati all’onorificenza.

Un altro fattore, di non secondaria
importanza, è la disparità esistente nella

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



legislazione italiana tra l’onorificenza
« Cavalieri del lavoro » destinata agli im-
prenditori e quella « Maestri del lavoro »
destinata ai lavoratori delle stesse aziende.

Se per i cavalieri del lavoro è previsto
un ordine, per i lavoratori l’onorificenza si
limita a un semplice brevetto che non
costituisce l’appartenenza ad un ordine.

Considerato che a contribuire a un
processo produttivo vi sono in uguale
apporto la capacità organizzativa, il capi-
tale e il lavoro, non si comprende come lo
Stato italiano possa discriminare proprio
la parte più necessaria ma più debole del
sistema, ossia i lavoratori.

Non entriamo nel merito del protocollo
separato del Quirinale per le consegne
degli attestati che prevede due momenti, il
1o maggio per i lavoratori e il 1o ottobre
per gli imprenditori, né tanto meno delle
date degli attestati emessi, 1o maggio per
i maestri del lavoro e 2 giugno per i
cavalieri del lavoro e che tuttavia consi-
derano un controsenso, perché, a nostro
avviso, sarebbe auspicabile una manifesta-
zione unica il 1o maggio, perché la festa è
per tutti coloro che producono.

In questo senso la presente proposta di
legge intende ripristinare i princìpi di
uguaglianza costituzionale, pari dignità,
risparmio economico e maggiore efficienza
in generale.

Entrando nel merito della presente
proposta di legge, essa prevede un numero
minore di onorificenze a fronte di una più
accurata scelta e selezione dei maestri del
lavoro. La scelta di persone più preparate
consentirà di dare un sussidio alla scuola
e in particolar modo agli studenti delle
scuole secondarie di secondo grado e delle
università, aprendo le porte all’alternanza
scuola-lavoro che le recenti riforme sco-
lastiche hanno previsto e che al sud trova
difficile attuazione.

Gli insigniti in genere sono validi
esperti con oltre venticinque anni di atti-
vità in azienda pronti ad affiancare a costo
zero le piccole e medie imprese che, pur
avendo la volontà di accogliere i giovani
per stage e giornate di orientamento, non
sono in grado di assicurare il necessario
apporto tecnico che dovrebbero sottrarre
alla produzione.

I maestri del lavoro che si impegnano in
questa attività con costanza e abnegazione
potranno essere gratificati con l’accesso al
grado superiore dell’ordine.

Molte sono le attività già svolte in
questo senso dagli insigniti, basta ricor-
dare gli accordi realizzati dal Centro studi
maestri ed alta formazione maestri del
lavoro d’Italia con la Seconda università di
Napoli e con la LUISS Guido Carli di
Roma, la nascita dei comitati tecnico-
scientifici negli istituti tecnici e la rete
Caserta lavoro.

Inoltre, ci sono delle realtà come quella
di Milano, dove è stato allestito un museo
delle macchine da scrivere che svolge una
proficua funzione a vantaggio delle scola-
resche. A Caserta è nato il Museo dina-
mico della tecnologia Adriano Olivetti,
frutto di un accordo dei maestri del lavoro
con l’ente provincia che ha lo scopo di
salvaguardare il patrimonio e la memoria
industriale del territorio.

Molte altre attività sono svolte dagli
insigniti della Stella al merito del lavoro a
Monza, Vicenza e in Brianza, come pure a
Milano, Parma e Napoli, per citarne solo
alcune.

Al fine, dunque, di dare dignità e lustro
ai grandi maestri del lavoro, che si sono
particolarmente distinti per singolari me-
riti di perizia, di laboriosità e di buona
condotta morale, si auspica una rapida
approvazione della presente proposta di
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituito l’Ordine della « Stella al
merito del lavoro », di seguito denominato
« Ordine », destinato a conferire una par-
ticolare attestazione a coloro che hanno
speciali benemerenze verso la nazione nel
campo delle attività lavorative.

2. A capo dell’Ordine è il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. L’Ordine è
composto da un consiglio di cui fanno
parte un cancelliere, che lo presiede, e
dieci membri. Il cancelliere e i membri del
consiglio dell’Ordine sono nominati con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Consiglio dei ministri. Il
Consiglio dell’Ordine elegge nel proprio
seno una giunta di quattro membri. La
giunta è presieduta dal cancelliere.

ART. 2.

1. L’Ordine è composto da due classi,
denominate classe dei maestri del lavoro e
classe degli ufficiali del lavoro. Il numero
massimo delle nomine è pari a 500 all’anno
per l’onorificenza relativa al titolo di mae-
stri del lavoro 100 per l’onorificenza al ti-
tolo di ufficiali del lavoro.

2. L’onorificenza è concessa ai lavora-
tori dipendenti da imprese pubbliche o
private, anche se soci di imprese coope-
rative, da aziende o stabilimenti dello
Stato, delle regioni, delle province, dei
comuni e degli enti pubblici, nonché ai
lavoratori dipendenti da organizzazioni
sindacali dei lavoratori o dei datori di
lavoro e dalle associazioni legalmente ri-
conosciute, che hanno almeno alcuni dei
seguenti titoli:

a) hanno migliorato l’efficienza degli
strumenti, delle macchine e dei metodi di
lavorazione con invenzioni o con innova-
zioni nel campo tecnico e produttivo;
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b) hanno contribuito in modo origi-
nale al perfezionamento delle misure di
sicurezza del lavoro;

c) si sono impegnati per istruire e
preparare le nuove generazioni nell’attività
professionale, dimostrando di possedere
particolari attitudini nella formazione.

ART. 3.

1. L’onorificenza è concessa ai lavora-
tori di cui all’articolo 2 che sono cittadini
italiani, hanno compiuto cinquanta anni di
età e hanno l’anzianità di lavoro indicata
all’articolo 4, comma 1.

ART. 4.

1. L’onorificenza è concessa ai lavora-
tori che hanno prestato attività lavorativa
per un periodo minimo di venticinque
anni documentabili, alle dipendenze di
una o più aziende, purché il passaggio da
un’azienda all’altra non sia stato causato
da demeriti personali.

2. L’onorificenza può essere concessa,
anche in assenza dei requisiti di cui alla
presente legge, per onorare la memoria dei
lavoratori italiani anche residenti all’estero,
periti o dispersi a seguito di eventi di ecce-
zionale gravità determinati da particolari
rischi connessi al lavoro in occasione del
quale tali eventi si sono verificati.

ART. 5.

1. Il titolo di ufficiale del lavoro è
conferito ai maestri del lavoro dopo al-
meno cinque anni dalla concessione del-
l’onorificenza della « Stella al merito del
lavoro » che hanno dimostrato di avere
svolto attività con impegno e professiona-
lità nelle scuole secondarie di secondo
grado o nelle università, realizzato di-
spense e pubblicazioni od organizzato se-
minari e corsi professionali al fine della
crescita culturale della nazione.
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2. Le onorificenze sono conferite con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, e, per quelle riservate ai
lavoratori italiani all’estero, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, e sono con-
segnate il 1o maggio, Festa del lavoro.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali rilascia, altresì, ai soggetti in-
signiti il brevetto che fa fede del conferi-
mento dell’onorificenza.

ART. 6.

1. L’onorificenza consiste in una stella
a cinque punte in smalto bianco; il centro
è in smalto verde chiaro e reca sulla faccia
diritta un rilievo in argento dorato, raffi-
gurante la testa d’Italia turrita e sul ro-
vescio la scritta « al merito del lavoro » con
l’indicazione dell’anno. Essa è conforme al
disegno annesso al regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3167, come modificato
dal regio decreto 25 gennaio 1925, n. 120.

2. Per i lavoratori italiani all’estero sul
rovescio dell’onorificenza sono aggiunte le
parole « all’estero ».

3. L’onorificenza è portata al lato si-
nistro del vestito appesa ad un nastro
listato di una banda color verde chiaro fra
due bande, di uguale larghezza, di colore
giallo oro. Il nastro può essere portato
senza la stella.

4. Per gli ufficiali del lavoro l’onorifi-
cenza consiste nell’aggiunta di un libro che
fa da sfondo alla stella e il nastro listato
è una banda oro fra due di uguale lar-
ghezza di colore giallo.

ART. 7.

1. L’accertamento dei titoli di beneme-
renza dei lavoratori per il conferimento del-
l’onorificenza è svolto da una commissione
nominata con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e composta:

a) dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, o da un suo delegato, che
la presiede;
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b) dai presidenti delle associazioni
riconosciute dei maestri del lavoro e di
quelle delle associazioni lavoratori anziani
o da un loro delegato;

c) da cinque funzionari, aventi qua-
lifica non inferiore a quella di direttore di
divisione, designati rispettivamente dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri e dai
Ministeri degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, delle politiche
agricole alimentari e forestali, dello svi-
luppo economico e del lavoro e delle
politiche sociali;

d) da sei membri in rappresentanza
dei lavoratori dell’industria, del commer-
cio, dell’agricoltura e dei dirigenti
d’azienda, designati dalle organizzazioni
sindacali di categoria maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, su richie-
sta del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali;

e) da quattro membri in rappresen-
tanza dei datori di lavoro dell’industria,
del commercio e dell’agricoltura, designati
dalle organizzazioni sindacali di categoria
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, su richiesta del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

f) da un funzionario del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali avente qua-
lifica non inferiore a quella di direttore di
sezione con la funzione di segretario della
commissione.

2. La commissione esamina le proposte
già selezionate dagli ispettori regionali del
lavoro presso i quali è istituita una com-
missione presieduta dal capo dell’ispetto-
rato regionale o da un suo delegato e
composta da:

a) tre rappresentanti delle associa-
zioni di cui al comma 1, lettera b), della
regione di appartenenza;

b) tre funzionari designati rispettiva-
mente dal prefetto del capoluogo della
regione, dall’ispettorato regionale dell’agri-
coltura e dalla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura del ca-
poluogo della regione;
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c) sei membri in rappresentanza dei
lavoratori dell’industria, del commercio,
dell’agricoltura e dei dirigenti d’azienda,
designati dalle organizzazioni sindacali di
categoria maggiormente rappresentative a
livello regionale;

d) quattro membri in rappresentanza
dei datori di lavoro dell’industria, del
commercio e dell’agricoltura, designati
dalle organizzazioni sindacali di categoria
maggiormente rappresentative a livello re-
gionale.

ART. 8.

1. È vietato il conferimento a lavoratori
dipendenti di onorificenze, di decorazioni
o di altra distinzione per meriti di lavoro,
sotto qualsiasi forma e denominazione, da
parte di enti, associazioni o privati. Il
divieto non si applica alle attestazioni
rilasciate direttamente dalle aziende ai
propri dipendenti.

2. Restano fermi i premi di fedeltà al
lavoro e del progresso economico, concessi
dalle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura.

3. La trasgressione al divieto di cui al
comma 1 è punita con la multa da euro
500 a euro 2.500.

ART. 9.

1. Le spese per l’acquisto e il conferi-
mento delle insegne e dei brevetti ai sog-
getti insigniti dell’onorificenza della
« Stella al merito del lavoro » conforme-
mente ai modelli stabiliti dal regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3167, comprese
quelle connesse all’organizzazione della
relativa cerimonia nonché per tutte le
iniziative dirette all’assistenza dei soggetti
stessi, le spese per il funzionamento della
relativa commissione, compresi i gettoni di
presenza e i compensi ai componenti, le
indennità di missione e il rimborso delle
spese di trasporto ai membri estranei al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, sono poste a carico dello Stato che vi

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2691

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



provvede con le occorrenti variazioni di
bilancio nei limiti di 75.000 mila euro per
ogni esercizio finanziario.

2. Le associazioni dei soggetti insigniti
dell’onorificenza maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale provvedono con
propri fondi alla copertura delle spese
inerenti alle loro attività statutarie che
riguardano l’assistenza ai giovani per fa-
cilitarne l’ingresso nel mondo del lavoro e
la collaborazione volontaristica con gli enti
preposti alla difesa civile, alla legalità, alla
lotta alla malavita organizzata, alla pro-
tezione delle opere d’arte, all’azione eco-
logica, all’assistenza ai disabili e agli an-
ziani non autosufficienti.

ART. 10.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

€ 1,00 *17PDL0027640*
*17PDL0027640*
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